L’ARCHITETTO MARIO OCCHIUTO PROGETTA UNA NUOVA CITTÀ IN CINA

Longpao, a pochi chilometri da Nanjing, sarà il nuovo esempio di città sostenibile.

Continua a crescere il desiderio e la necessità di realizzare centri urbani in Cina, ma matura anche la consapevolezza dell’importanza della tutela dell’ambiente e di uno sviluppo urbano sostenibile. In questo contesto socio-culturale si colloca il masterplan della nuova città di Longpao dell’arch. Mario Occhiuto, chiamato ancora a confrontarsi con la progettazione di una città in Cina, dopo la prima esperienza di Huairou nel 2007. 
Il progetto è stato presentato da mOa - Mario Occhiuto architetture a Nanjing lo scorso 16 aprile, alla presenza dei committenti e dei rappresentanti delle istituzioni locali.
Longpao è una zona rurale affacciata sulle rive dello Yangtze Jiang, il fiume più lungo dell’Asia, culla della civiltà cinese e grande via d’acqua che mette in comunicazione mezzo miliardo di persone circa. Il sito si trova a pochi chilometri da Nanjing, da sempre una delle città cinesi più importanti, capoluogo dello Jiangsu.  
La sfida lanciata all’architetto Occhiuto da Capital Land (una delle maggiori società di investimento immobiliare asiatiche) è di realizzare una città su un’area di 30 km quadrati per 120.000 abitanti, che sia accogliente, dinamica, internazionale, con un impianto architettonico innovativo e dove la sostenibilità sia trasformata in un valore aggiunto. 

Per rispondere a queste esigenze il progetto si basa da un lato sull’ascolto del luogo, della cultura, dei contesti locali e dall’altro sull’utilizzo di alcuni design concepts considerati alla base della progettazione sostenibile, per costruire insieme alla committenza un’idea comune di città eco-compatibile. 
Partendo dalla rete di canali locali utilizzati per l’irrigazione, il progetto ne amplifica funzioni e dimensioni tanto da lasciar permeare l’acqua in tutta la nuova città. Ai canali navigabili si sovrappone la struttura del verde urbano che disegna gli spazi e avvolge il nuovo centro. Acqua e verde diventano le componenti naturali strutturanti della nuova città d’acqua, ricca di spazi aperti vivibili, e con funzioni miste in ogni distretto per favorire gli spostamenti a piedi. La mobilità è pensata per incentivare l’uso dei mezzi pubblici grazie ai numerosi punti di interscambio modali. Ogni elemento del progetto è concepito con l’obiettivo di ridurre i consumi: dall’orientamento degli edifici in funzione del soleggiamento, al mini-eolico per produrre  energia ai fini dell’illuminazione pubblica, alle centrali geotermiche in riva ai canali per fornire il riscaldamento alle abitazioni adiacenti. Le nuove architetture completano la città e ritagliano il nuovo skyline sul fiume, rafforzando l’identità del luogo. 
La prima fase di costruzione prevede la realizzazione di 6,5km quadrati, oggetto di approfondimento del progetto, con la predisposizione di nuove abitazioni per la popolazione. A queste, si aggiunge la costruzione del polo turistico in riva al fiume che  accoglierà i numerosi visitatori attratti dalle Olimpiadi giovanili di Nanjing del 2014. 
